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La società si occupa della gestione di infrastrutture interportuali offrendo e di servizi
di logistica intermodale. Costituita nel 1982, svolge la propria attività dalla sede legale
situata nel Comune di Monrupino, in località Fernetti, in prossimità del confine italo-
sloveno e con una seconda unità operativa acquisita nel dicembre del 2017 nel
comune di San Dorligo della Valle. Dal 2018 Interporto di Trieste detiene l’83% delle
azioni di Interporto di Cervignano del Friuli S.p.A. Il Gruppo offre strutture e servizi
innovativi agli operatori del trasporto nazionali e internazionali, configurandosi anche
come area retroportuale di supporto ai terminal marittimi del Porto di Trieste e
Monfalcone. 

Per maggiori informazioni:
https://www.interportotrieste.it/

modefinance ha rilasciato l’ESG Rating di INTERPORTO DI TRIESTE S.P.A. assegnando il giudizio di
S3+ (First Issuance):

Organizzazione esposta a lievi rischi ESG in una delle aree di sostenibilità con potenziali impatti
negativi sugli stakeholders
Il management è proattivo e impegnato rispetto ai necessari miglioramenti nella predisposizione di
politiche e procedure orientate alla riduzione dell’esposizione al rischio.

INTERPORTO DI TRIESTE S.P.A.

La Società dimostra una gestione consapevole dei fattori ESG e ha intrapreso un percorso positivo di
integrazione delle tematiche legate alla sostenibilità all’interno delle proprie strategie aziendali.

Sul piano ambientale, INTERPORTO si impegna nella transizione energetica, grazie a interventi di
efficientamento, alla promozione delle rinnovabili e a investimenti in tecnologie LED. La Società inoltre
risulta attenta alla gestione del ciclo idrico e dei rifiuti. I dati ambientali vengono rendicontati e
monitorati al fine di migliorare le proprie performance.

Dal punto di vista sociale, la Società mostra un’attenzione particolare alla sicurezza, al benessere e allo
sviluppo professionale della propria forza lavoro. INTERPORTO investe nell’innovazione dei servizi e
mantiene un forte legame con il territorio, e si pone l’obiettivo di estendere le iniziative a carattere
sociale e sportivo in chiave prospettiva.

INTERPORTO adotta un modello di governance strutturato e orientato alla trasparenza, con organi di
controllo interni ed esterni e strumenti di compliance come il Modello 231, il Codice Etico e il Piano
Anticorruzione. L’impegno verso la sostenibilità si riflette nella rendicontazione volontaria, nella
gestione dei rischi e nel forte legame con il territorio.

Nel complesso, le iniziative intraprese dalla Società evidenziano un concreto impegno sui temi ESG,
sostenuto da un approccio gestionale responsabile e orientato alla sostenibilità.
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modefinance, società del Gruppo TeamSystem, è una azienda Fintech nativa specializzata nella valutazione dell’affidabilità
creditizia di aziende e banche, e nello sviluppo di soluzioni di Intelligenza Artificiale per l’analisi e la gestione del rischio di
credito. Grazie a tali metodologie, modefinance è in grado di valutare qualsiasi società, senza distinzioni di settore,
dimensione o Paese: in quanto Agenzia di Rating (CRA, Credit Rating Agency) certificata a livello europeo, i rating emessi
dimostrano alti requisiti di qualità, trasparenza e affidabilità, ed hanno valore legale potendo quindi essere utilizzati a fini
regolamentari. modefinance è autorizzata ad operare come agenzia di rating del credito secondo l’Art.16 del Regolamento
Europeo N.1060/2009 e seguenti, ed è autorizzata ad emettere rating del credito sollecitati e non sollecitati, su imprese non
finanziarie e banche.

Le informazioni contenute in questo documento sono da considerarsi confidenziali e riservate, e possono essere utilizzate solo
dal destinatario designato. Non è consentito copiare, alterare, distribuire o pubblicare questi contenuti senza autorizzazione
specifica. Sono vietate la riproduzione e la divulgazione al pubblico.
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S2-S2S2+

S1
Organizzazione esposta a rischi ESG bassi/trascurabili e in grado di gestirli e monitorarli senza esporre gli stakeholder a costi imprevisti
o altri impatti negativi rilevanti. La sostenibilità è ben integrata nello sviluppo strategico e consente di cogliere le opportunità di crescita
e sviluppo determinate dai megatrend globali. Non sono necessarie azioni specifiche orientate alla riduzione del rischio.

Organizzazione esposta a rischi ESG bassi e in grado di gestirli e monitorarli senza esporre gli stakeholder a costi imprevisti o altri
impatti negativi rilevanti. Non sono necessarie azioni specifiche orientate alla riduzione del rischio; tuttavia, potranno essere utili azioni
di miglioramento anche al fine di sfruttare le opportunità di sviluppo e innovazione determinate dai trend di sostenibilità.

S3-S3S3+
Organizzazione esposta a lievi rischi ESG in una delle aree di sostenibilità con potenziali impatti negativi sugli stakeholder. Il
management è proattivo e impegnato rispetto ai necessari miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure orientate alla
riduzione dell’esposizione al rischio.

S4-S4S4+
Organizzazione esposta a moderati rischi ESG in una o più aree di sostenibilità con potenziali impatti negativi sugli stakeholder.
L’organo di governo è consapevole rispetto ai necessari miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure orientate alla
riduzione dell’esposizione al rischio.

S5-S5S5+ Organizzazione esposta a rischi ESG in più aree di sostenibilità con potenziali costi o impatti negativi sugli stakeholder. Sono necessari
miglioramenti nella predisposizione di politiche e procedure orientate alla riduzione dell’esposizione al rischio.

S6-S6S6+
Organizzazione esposta a rischi ESG elevati relativi a una o più aree fondamentali o complementari della sostenibilità, che possono
comportare costi o impatti negativi sull’azienda o sugli stakeholder. È necessario adeguare il sistema di governance e gestione per la
corretta impostazione della responsabilità sociale. Devono essere pianificate e attuate azioni orientate alla riduzione dell’esposizione al
rischio.

S7
Organizzazione esposta a rischi ESG elevati relativi a più aree fondamentali e complementari della sostenibilità, che possono
comportare costi elevati o impatti negativi sull’azienda e sugli stakeholder. È necessario un sistema di governance e gestione per la
corretta impostazione della responsabilità sociale. Devono essere pianificate e attuate solide azioni orientate alla riduzione
dell’esposizione al rischio.

https://www.esma.europa.eu/sites/default/files/library/2015/11/2015-1174_public_statement_on_modefinance_registration.pdf

